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w.:Le VERRE-SOLEIL
 
 

 

assolutamente nuova, permette di rischiarare com-
pletamente i locali più oscuri, infatti:

GO S Gli anditi, i magazzeni, le camere che, attual-
UN mente quasi buie, sono considerate inservibili o ri-

chiedono impianti e consumo di luce, possono: essere

illuminate interamente coll’applicazione del Verre-Soleil sul
l’unico pertugio dove filtra un sottile raggio di luce.

DL E Verre-Soleil (Vetro Sole) per la sua struttura
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Faccia prismatica. 1. VERRE-SOLEIL. Faccia lenticolare

Besato sulle leggi ottiche di Fresnel, già utilizzate per
le proiezioni dei fari, questo vetro fa entrare nel campo
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pratico, la combinazione scientifica dei prismi e delle lenti.
Il Verre-Soleil ha appunto una faccia prismatica ed una len-

ticolare, che seguendo le leggi fisiche conosciute, trasmet-

tono dei raggi in tutte le direzioni. i

Sostituendo quindi, i vetri ordinari delle finestre, col

Verre-Soleil, la faccia prismatica riceve, nei modipiù svariati,

i raggi luminosi, mentre la faccia lenticolare li moltiplica e

li diffonde all'infinito nel locale, che si trova così rischiarato

in tutte le sue parti e col massimo d’intensità desiderabile.
Ora questo risultato non potrà essere ottenuto che col-

l'incrocio di lenti e prismi sì ben accoppiati nel Verre-Soleil,

è quindi ridicola la concorrenza che si vorrebbe fare offrendo

a metà prezzo e raccomandando dei vetri semplicemente pri-

smatici, che se proiettano la luce non l’aumentano e non la

diffondono.
Un vetro piano (Fig. 2) non riceve, di ragione e forza-

tamente, che una quantità di luce corrispon-

dente esattamente alla sua superficie, men-

 

Dr tre un vetro bombélenticolare (Fig. 3) riceve
ea una quantità di luce dieci volte, cento volte,

> mille volte più grande, a seconda dello
2. VETRO PIANO. spazio che ha davanti, proprio come l’ob-

biettivo d'un apparecchio fotografico che

n abbraccia tanto più spazio quanto più è

ea convesso.

i n La disposizione combinata dei prismi

. e delle lenti, stabilisce dunque, teorica-

ua, mente e praticamente, la superiorità in-

x contestabile del Verre-Soleil. Tutti senza
3. VETRO dubbio hanno osservato che nelle ore del

LENTICOLARE. tramonto i vetri delle finestre colpiti dal

‘ sole, guardati dall'esterno hanno uno splen-

dore eccezionale, molte volte intensissimo. Ciò si spiega se
si pensa che il rapporto dell'intensità a quello del fascio ri-
flesso, (ossia ciò che misura il potere riflettente), cresce in ge-

nerale con l'angolo d'incidenza. Questa variazione è rilevante

 

 ea op Q



 

per i corpi diafani che con un'incidenza normale hanno un

debolissimo potere riflettente mentre questo è pari e anche

maggiore a quello delle superfici metalliche a luce radente,

sf DI i SAL)   

 

FINESTRA CON VERRE-SOLEIL,

pel nostro caso dunque i raggi del sole che tramonta, ca-

dono sui vetri molto obliquamente e vengono perciò riflessi

quasi completamente non penetrando così che in minima parte
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nei locali. Col Verre-Soleil invece, tutta la luce del giorno è

presa, utilizzata e moltiplicata all'infinito, senza proiezione di

raggi abbaglianti e senza perdere, nella trasmissione, nessuna
delle onde luminose e quindi la pioggia rischiaratrice si trova

considerabilmente aumentata. '

Alla deficienza di luce dei piani inferiori delle case (de-
ficienza causata, per lo più, dalla ristrettezza della via o dal-

l'altezza delle case di contro) si potrà quindi rimediare con
una buona applicazione di questo vetro e realizzare così una

grandissima economia di luce artificiale.

Il Verre-Soleil oltre allo spandere a profusione le onde

luminose naturali, offre ancora i vantaggi di non denaturare
i colori, di rendere più abitabili i locali prima male rischia-

rati, di sopprimere (di giorno) l’impiego del gaz, del pe-

trolio, ecc., che emanano sempre dei vapori nocivi e così eli-

minando il pericolo d'incendio migliora anche le condizioni

d’igiene; infine rende più chiari gli studî, le banche, i magaz-

zini, gli stabilimenti, ecc., facilitando il lavoro del personale

impiegato che produrrà di più, con minor fatica.

Come solidità il Verre-Soleil è per la sua stessa strut-
tura, molto più forte degli altri vetri. Qualcuno però si im-

magina, senza che gli sia possibile spiegarsi il perchè, che

il Verre-Soleil sia utile sopratutto nell'inverno; essi sono ten-

tati a credere che questo vetro, impiegato alle finestre o come

semplice lastra o come riflettore, porti insieme alla luce un

supplemento di calore. A prima vista sembrerebbechele lenti

dovessero concentrare i raggi solari e quindi dare un aumento

di calore insieme all'aumento di luce; ma tutto ciò è sempli-

‘ cemente falso. Il Verre-Soleil non riscalda; al contrario, dif-

fondendo i raggi solari evita precisamente la concentrazione

calorifera ed elimina per conseguenza il pericolo di combu-

stione di materie infiammabili. Infine esso sostituisce il vetro

smerigliato, gli stampati od altri, avendo su questi il van-

taggio di essere assolutamente opaco e nel medesimo tempo

di aumentare la luce (mentre gli altri la tolgono), è perciò il

più adatto per bagni, ritirate, tramezze, impannate, ecc.
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Applicazione del Verre-Soleil #
 

La posa in opera è la stessa che pei vetri ordinarî, con-
viene però, ogni volta che si tratta di applicarlo, rendersi
conto esatto della posizione, per vedere se
è il caso di mettere le lenti esternamente

piuttosto che internamente, perchè il diverso

modocol quale la luce arriva ai locali non

permette di adottare una regola fissa.

     

FIG. 5.

Un punto solo è invariabile e cioè è! vetro deve ricevere
la luce direttamente altrimenti il risul-

tato è nullo. I prismi devono essere ap-

ta. parti alte della fine-

2 stra, ed all’interno
xrperile:parti basse:

cui Con questa posa
combinatasi ottiene

6. POSA coMBINATA. un incrociodi raggi

di miglior effetto

(Fig. 6), perchè le lenti esterne proiettano

dei raggi obliqui dall’alto in basso(Fig.7),

mentre applicate internamente mandano

la luce, tanto orizzontalmente che dal

basso in alto (Fig. 8) seguendo l'angolo

d'incidenza della luce naturale a seconda
chela parte leggermente convessa(borbée)

dei prismi sia rivolta in alto od in basso.

Qualche volta si presentano dei casi

eccezionali che richiedono l'applicazione

dei prismi in senso verticale, e preci-

 

s plicati orizzontalmente (Fig. 5) ed il più

“> soventelelenti rivolte all’esterno per le

7. LENTI ESTERNE.

n TEA,
x -

Agassi»-
a

 

8. LENTI INTERNE.

samente allorquando si tratta di mandare la luce a destra
piuttosto che a sinistra, e questo succede peri locali di ampie

dimensioni che ricevono la luce soltanto da un lato.

 cirie II 2g a



S
t
u
D
I
O

R
E
G
G
I
O

IN
M
i
r
a
n
o
,

P
I
A
Z
Z
A

S.
A
L
E
S
S
A
N
D
R
O
,

3
a
p
e
r
t
o

al
p
u
b
b
l
i
c
o

tu
tt
i

i
g
i
o
r
n
i

p
e
r

gl
i

e
s
p
e
r
i
m
e
n
t
i
.

 

i

 

F
I
N
E
S
T
R
A

A
P
E
R
T
A
.

F
I
N
E
S
T
R
A

C
H
I
U
S
A

G
U
A
R
N
I
T
A

D
I

V
E
R
R
E
©
S
O
L
E
I
L
:



 

 

Verre-Soleil B. W&
 

 

Per quanto il Verre-Soleil ordinario, (che chiameremo

tipo A) risponda a quasi tutti i bi-

sogni in generale, pure vi sono dei

(zi. Cash adierquan:

do la luce arriva

  2-7. quasi orizzontal- i

= mente,(e questo cu

succede pei pa-

lazzisituatiinlar- SY

FIG. 9. ghe vie o grandi È

| piazze), che an- 3
che mettendo le lenti esterne, le onde lu- FIG. 10.

minosesi troverebbero proiettate troppo

in alto (Fig. 9).
Bisogna allora, per correggerne la direzione,

impiegare il Verre-Soleil B, il quale ha dei prismi

specialmente combinati per raddrizzare le onde ed

inviarle obliquamente dall’alto in basso (Fig. 10).

Il Verre-Soleil B va sempre applicato colle

lenti esterne e la parte in squadra dei prismi ri-

volta in alto (Fig. 11).
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Posa in opera W
 

 

Trattandosi d’illuminare un dato locale, bisogna saper

scegliere il tipo adatto A o B. Necessita quindi coi due cam-

pioni alla mano, provare l’effetto di luce e tener presente(il

particolare è facile) che il tipo di vetro adatto, deve, dal punto

che si vuol illuminare, apparire brillante.
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S'è già detto, che i prismi devono essere orizzontali
e che il vetro deve ricevere la luce direttamente. Si ha quindi ,

l'interesse di cercare la maggior quantità

di luce diretta applicando (quando ne-

cessiti) un telaio col Verre-Soleil! a filo

esterno del muro (Fig. 12) piuttosto che
sugli antini della finestra che sono posti

all’interno dello spessore del murostesso.

Tale applicazione s'impone per quei lo-

cali che hanno finestre ai piani inferiori °

e verso una via stretta od uno stretto 3

cortile dove la luce non piove che dal-

l'alto. Messo in tal modo il Verre-Soleil

rischiara anche quando gli antini stanno

aperti per arieggiareil locale e si realizza

dell'economia impiegandone minor quan-

FIG. 12. tità. Si ottiene pure il medesimo scopo

mettendo il Verre-Soleil comeriflettore,il

quale (può essere ordinario o articolato) usualmente CM defT0;

snodato od a cremagliera permettendo così di variare l’inclina-
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13. RIFLETTORE ORDINARIO. 14. RIFLETTORE ARTICOLATO, È

zione (apparecchio ordinario Fig. 13) od anche con movi

mento laterale (apparecchio articolato Fig. 14).
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Il Verre-Soleil per la sua prodigiosa intensità luminosa

e per la diffusione dei raggi,

periore a tutti gli altri sistemi >

di riflettori sin qui conosciuti

a base di vetri ondulati e spec-

chi, che oltre ad essere costosi,
I

di dimensioni ingombranti,

difficilissima pulitura, essendo

opachi tolgono la luce perpen-

dicolarmente ad essi.

AI contrario gli apparecchi

col Verre-Soleil per la loro per-

fetta trasparenza e piccola dimen-

sione, non presentano alcunodegli

accennati inconvenienti e possono

esser messia tutti i piani di una

casa senza che la pioggia lumi-

nosa venga intercettata alle fi-

nestre sottostanti. Inoltre,

Lot

  
  

 

  
  
     
  

  

FIG. 0-

rende questo apparecchio, su-

di
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FIG. 15.

come il sistema a cremagliera

permette di portare il telaio

all'interno del locale, la puli-

tura diventa delle più facili,

e come pel Verre-Soleil delle
finestre basterà adoperare sem-

plicemente dell’acqua.

La figura 15, è un esempio
d'applicazione. Per la finestra

A, che riceve direttamente i

raggi luminosi L, basta l’ap-
plicazione del Verre-Soleil agli antini della finestra per otte-
nere un ottimo risultato: mentre per la finestra 8, che
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per la sua stessa posizione, non può. ricevere che i raggi
perpendicolari M - necessita l’impiego del riflettore R per

poterli introdurre. Quandosi trattasse di rischiarare dei locali

dove la deficienza di luce è dovuta, non già alla ristrettezza

della via, mabensì all'ombra proiettata dalla sporgenza di un

balcone o da qualche cosa di simile, convetrà collocare il

Verre-Soleil come riflettore verticale (Fig. 16) dove è dimo-

strato che i raggi passerebbero oltre la finestra A e non pos-

sono essere utilizzati che a mezzo del riflettore R, il quale

può essere affrancato col sostegno verticale V o con braccio
orizzontale.

Conriflettori verticali si possono purerischiararei locali
sotto alle loggie o ai porticati mettendo il riflettore stesso a

filo dell’arcata o della sporgenza che intercetta la luce.

Telaio movibile
 
 

Utilissimi vantaggi si possono ottenere anche coll’appli-
cazione del Verre-Soleil in telai movibili, e cioè una striscia

di vetro che può essere anche decorata o scritta e montata

in telaio di ferro o di legno ed applicata all’alto della fi-

nestra o della vetrina e che permette di rischiarare comple-

tamente e di proiettare la luce fino in fondo senza nuocere
in alcun modo all'estetica e senza togliere la visuale dell’e-

sterno nè la possibilità di osservare la merce esposta nella
vetrina.

Questo telaio può essere applicato all’interno e controil
cristallo e tolto a volontà.

Le figure 17 e 18, dove è dimostrato che col telaio mo-

vibile guarnito di Verre-Soleil si può sopprimere la lampada

primaindispensabile, bastano a raccomandaretale applicazione.

Mentre la figura 19 seguente dà un'idea della luce che si può

portare, non solo in una bottega, ma anche in un sotterraneo
o in una cantina.

 i @
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17. NEGOZIO O MAGAZZINO IN CONDIZIONI NORMALI.

Pei sotterranei si può ugualmente impiegare il Verre-Soleil

a riflettore R che riceve i raggi ZL attraverso il tamburo T

e che passano dal vetro ordinario; come si ottiene pure un
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18. NEGOZIO O MAGAZZINO CON VERRE-SOLEIL IN TELAIO MOVIBILE.

  Dj = == ir  
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eccellente effetto appendendo un telaio verticale all’interno e

scostato in modo che non sia vietato l’arieggiare£il locale o

a
"
o

   

  
  

lo

..
Fic. 19.

x
come è imposto dalla diversa struttura di finestre dimostrata
nelle figure del sotterraneo della Cour-Batave.

DIR
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Tettoie e Velari XY
 

 

Le figure 20 e 21 bastano da esse sole a spiegare come

 

FIG. 20 FIG. 21.

il pennello di luce che piove diritto da una tettoia a vetri

ordinari (Fig. 20) può essere

aumentato e diffuso anche sui

muri prima oscuri ed in gran-

dissime proporzioni in tutto

l'ambiente: (19:21); mentre
l'applicazione al velario (Fig.

22) dà uguale vantaggio dif-

fondendo la luce data dai vetri

ordinari V e centuplicata dai

Verre-Soleil S. Volendo la dif-

fusione di luce ancor più oriz-
zontale si ottiene combinando
ai prismi ordinari quelli del

Verre-Soleil tipo B.

In tutti i casi di tettoie le lenti dovranno essere appli-

cate al di sopra e cioè verso il cielo.

  
FIG. 22.
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Soffitti luminosi &
 

 

Una delle applicazioni più importanti è quella deisoffitti
luminosi, checonsiste nell’illuminare, colla luce elettrica so-

vrapposta, le tettoie delle grandi sale d'albergo, delle stazioni,

delle sale di conferenze, di Banche, per illuminare il gruppo

operativo nella produzione di pellicole fotografiche, ecc.

Questa disposizione assicura un rischiaramento d’una po-

tenza, d’una uniformità e diffusione meravigliosa. Il Verre-Soleil

trasforma in nappo di luce il gruppo rischiarante unico e
centrale.

Non ci sarà più bisogno allora di lampade monumentali

di consumo fortissimo di forza e poche lampade ordinarie,

daranno un rendimento pratico, economico ed artistico, (po-

tendo anche fare qualunque decorazione), mentre di giorno la

tettoia stessa serve a diffondere la luce solare.

Verre-Soleil Colorato
 

 

Vetrate artistiche

Diesatta tonalità delle pietre preziose da cui prende nome,

il Verre-Soleil, si fabbrica in più colori.

N. 1 - Améthyste

» 2 - Saphir

»° 3 - Emeraude

» 4 - Topaze

e permette di dare maggior ricchezza alle vetrate se impie-

gato come bordure, rombi od altri motivi decorativi. Accop-

piato al Verre-Soleil, bianco, legato in piombo, ed in qual-

siasi stile, come le vetrate artistiche (Fig. 23) dà il vantaggio.

di decorare e di rischiarare ad un tempo.

A semplice richiesta verranno forniti disegni e preventivi.

Il vetro colorato N. 2 bleu (Saphir) si raccomanda spe-

 = aa St E iani SIA 
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cialmente per evitare i raggi solari.

Ognuno sa che il bleu spettrale inter-

cetta i raggi caloriferi, infatti si usa da
tempoil verniciare in bleu i vetri delle

tettoie. Tale sistema però nonvale che

a diminuire insufficientemente il ca-

lore, mentre ostacola la luce che diffi-

cilmente passa attraverso la vernice;

la quale inoltre non resiste nè al sole

nè alla pioggia.

Col Verre-Soleil questo grave in-
conveniente scompare completamente

e si ottiene un abbassamento di tem-

peratura da 10 a 12 gradi al minimo,

pur conservando un’intensità di luce

vivissima piacevolmente attenuata da

una tonalità, dolce, di colore che ri-

posa la vista. È quindi specialmente 23. verraTE coLORATE.
pratico per le tettoie dei laboratori.

Mettendo del Verre-Soleil bianco, davanti alle vetrate ar-
tistiche, si ottiene di illuminare meglio il soggetto, dar più

vivacità ai colori e portare quella luce al locale che era stata
tolta dalla vetrata stessa.

Il Verre-Soleil può essere pure decorato direttamente, sia

a vernice che a colori cotti a gran fuoco.

 

 

Dimensioni e taglio
 

 

Il Verre-Soleil si fabbrica in misure libere di circa metri

2.50 per m. 0.90 e vien fornito a richiesta nei diversi sensi e

cioè: tipo A o tipo B coi prismi pel lungo o pel largo della
lastra stessa.

Il vetro colorato si limita a misure di m. 1,50 per m. 0.90

Il Verre-Soleil si taglia come i vetri ordinari e cioè: colla

rotella o con buon diamante; e per facilitare l'operazione si

può passare una pennellata di petrolio.

 D] 21 
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Dalles Verre-Soleil & i

Le dalles o piastrelle sono (come il Verre-Soleil) a base

di lenti e prismi; per la loro struttura e per le leggi d’ottica

sono quindi di gran lunga superiori a tutti gli altri prodotti |
consimili, poichè oltre a dar vantaggi enormi di luce, la dif-
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: 24. DALLES VERRE SOLFIL, i
Faccia superiore. Faccia inferiore. $

cri
> i

spaccato. + |

fondono anche alle parti, come nel caso dimostrato” colla
Fio: 24.

 

 
FIG. 25.
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L'impiego delle dalles si capisce che è maggiormentein-

dicato per la pavimentazione delle terrazze o di locali aventi

il sottosuolo.
La dalle, come da Fig. 24, ha la parte superiore lenti-

colare ed i prismi al di sotto e si fabbrica nella misura di

cm. 24-24.
L'altro tipo, come da Fig. 25, ha la superficie piana con

dei piccoli soli sporgenti che sono di un bell’effetto decora-

tivo, mentre le lenti qui sono al disotto e perpendicolarmente

ad esse i prismi. Questa dalle si fabbrica nella misura di

cm. 30-30 £- 32-32.
Le Dalles-Soleil sono d’una limpidità perfetta e d’una soli-

lidità a tutta prova. Le piccole sporgenze, che evitano al piede

di scivolare, sono costrutte in modo che non immagazzenano

la polvere, la pulitura è quindi facilissima come su una su-

perficie piana.
Da tecnico competente è stato profetizzato che tutte le

vecchie dalles dovranno eclissarsi, scomparire, non potendo

neanche lontanamente paragonarsi alle Dalles-Soleil, mentre il

prezzo è pressochè uguale.
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ESPERIMENTI E PREVENTIVI GRATIS.
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w CONDIZIONI DIVENDITA® |

I prezzi segnati nel catalogo s'intendono netti d’ogni e

‘qualsiasi sconto.

Le spedizioni vengono fatte esattamente alle misure do-

mandate, bisognerà però indicare il senso della larghezza e
quello dell'altezza per saperne la direzione dei prismi.

Tutti gli ordini che non danno indicazioni speciali ver-
ranno eseguiti in Verre-Soleil corrente, cioè tipo A.

Tutte le forme irregolari saranno fatturate alla misura
rettangolare impiegata per ottenerle.
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AVVISO IMPORTANTE
 

La merce viaggia a rischio e pericolo del cliente; ed in
L
i
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e
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nessun caso, la Società du Verre-Soleil può essere dichiarata

responsabile delle avarie successe nel trasporto.

Nel loro interesse, i destinatari sono pregati di non ac=

cettare che con tutte le riserve dalla ferrovia od altri, le casse

che presentassero tracce esterne di avarie.  
La Società du Verre-Soleil domanda sempre l’applica-

zione delle tariffe speciali di trasporto le più ridotte, ma

senza alcuna responsabilità.

  



 

    




